Mescolanze di contorte emozioni
eruttano dalle viscere infuocate
strapiene di melma non defecata
trattenuta da una stitichezza ancestrale
capace di intrappolare il cervello

In un vortice inarrestabile

di terminali nervosi indistricabili
riproducono fino all’ossessione

mantra psichedelici incapaci di morte
stillicidio di suoni senza ritmo
percuotono le membrana auricolari
amplificati da una macabra eco interiore
I’eco riduce le pulsioni irrazionali

a fantasie di amplessi mancati

mentre vago in un aere intossicato

da splendidi ingannevoli colori

senza varcare la soglia della salvezza
Immaginata oltre I’entropia della mente
in un abbraccio d’amore senza fine

si consuma oltre i confini della realta

Andreapapi



